
INTELLIGENCE E INCLUSIONE. Così

l'Europa ha arginato l'offensiva del terrore

jihadista. Prevenzione e coordinamento tra

servizi. Iniziative volte a costruire luoghi di

confronto, anche isti-

tuzionali, con le co-

munità islamiche au-

toctone. In questo

modo, e non militarizzando la
quotidianità di milioni di perso-
ne, che Gran Bretagna e Francia
hanno fatto fronte al tentativo di
penetrazione di elementi qaedisti
all'internodelle realtàmusulmane
deiduePaesi.Unastrategia inclusi-
va seguita anche dall'Italia nel pri-
mo anno di centrosinistra.
Muhamad Sadiq Khan, 30 anni,
insegnante di Dewsbury, sposato
e padre di una bambina. Muham-
madsifeceesplodereneipressidel-
la stazione Edgar Road della Circle
Line della metropolitana di Lon-
dralamattinadel7luglio2005,uc-
cidendo 6 persone e ferendone
163. Nelle stesse ore, altri tre
«shahid» di terza generazione
compirono attentati simili in altre
zone della città. Hasib Mir Hussa-
in,18anni,diLeeds, fecedetonare
una bomba a Tavistock Square su
un autobus della linea 30, causan-
do la morte di 13 persone e il feri-
mento di 110. Shehzad Tanweer,
24 anni, di Leeds, si fece esplodere
pressolastazioneAldgatedellaCir-
cle Line della metropolitana: i
morti furono 7, i feriti 171. Infine
Germane Lindsay, 19 anni, di Ay-
lesbury, anch'egli sposato e padre
di un bambino, fece deflagrare
una bomba nei pressi della stazio-
ne della Piccadilly Line del metrò,
uccidendo 26 persone e ferendo-
ne 340. Quella mattina ci furono
in totale 52 morti e 784 feriti. Lon-
dra si scoprì vulnerabile ad un ter-
rorismo che aveva attecchito e fat-
toproseliti tragli«integrati»anglo-
musulmani. Doveva essere l'inizio
di un'offensiva devastante.
Due anni dopo, la Gran Bretagna
è ancora alle prese con la penetra-
zione jihadista ma a far fronte so-
no anche le comunità islamiche
locali.Nonerascontato.Nonèsta-

to facile. Conoscere e includere:
contrastare lapenetrazioneterrori-
sta significa innanzitutto fare il
vuoto attorno ai militanti jihadi-
sti. E per realizzare questo vuoto
«c'è bisogno di politica, oltre che
diintelligence,enondiunamilita-
rizzazione della vita quotidiana
che, in nome dell'emergenza-terr-
rorismo, comprime libertà e diritti

individuali e collettivi», rimarca
Brian Michael Jenkins, autorevole
studioso del terrorismo jihadista.
È l'esatto contrariodell'assuntoca-
ro a Bush secondo cui le misure
speciali sono giustificate dalla na-
tura del nemico. È la logica che
porta a Guantanamo.
Riflette Domenico Tosini nel suo
interessanteedocumentato libro:.

«Terrorismo e antiterrorismo nel
XXI secolo» (Editori Laterza,
2007): «Quanto più l'Occidente
commetteazionicriticabili inbase
ai suoi stessi principi (com'è avve-
nuto,nella storiarecente,adesem-
pio a Guantanamo e Abu Ghraib)
tanto più offre il pretesto per una
rappresentazione che i terroristi
sannooggimanipolareechecerca-

no di indirizzare non solo al mon-
do islamico a anche a quella parte
della popolazione occidentale de-
lusadallapoliticadeiproprigover-
ni…». Includere: significa definire
e istituzionalizzare spazi di con-
fronto con le comunità islamiche
locali.Ciòcheèavvenuto, siapure
con modalità e intensità diverse,
inGranBretagna, inFrancia, inIta-

lia. Si sono realizzate, o rafforzate
in presenze e poteri di intervento,
consultemunicipalionazionali; si
sono moltiplicati le occasioni di
confronto a livello di amministra-
zioni locali e di governi nazionali.
Questa strategia inclusiva - chenel
RegnoUnitopuntasull'integrazio-
ne attraverso il riconoscimento
dellespecificitàdellediversecomu-
nitàetnicheereligiose-hamarcia-
to di pari passo con un rafforza-
mento dell'interscambio di infor-
mazioni tra le varie intelligence.
Questa strategia ha fatto sì che le
comunità anglomusulmane bri-
tanniche non si siano limitate so-
loalla condanna dei falliti attenta-
ti di Londra Glasgow: a testimo-
niarlo è la British Muslim Initiati-
ve che ha invitato pubblicamente
i cittadini delle comunità musul-
mane a collaborare con gli inqui-
renti.Unapolitica inclusiva icui ri-
sultati sono sintetizzati da una ri-
cerca Gallup, dal quale si evince
che l'81% dei musulmani di Lon-
draconsidera tuttigli attentati«in-
giustificati e moralmente sbaglia-
ti», il 74% si identifica con la Gran
Bretagna,mentre4su5evidenzia-
no l'importanza di realizzare una
matura integrazione, attraverso lo
studio dell'inglese, la ricerca di
unamigliore istruzioneedimiglio-
ri soluzioni lavorative.
Includereper isolare le frange jiha-
diste. È questa la sfida del presen-
te. A chiarirlo è Gilles Kepel, do-
cente all'Istituto di Studi politici a
Parigi, dove dirige il programma
didottoratosulmondoarabo-mu-
sulmano:«Labattagliachesigioca
per l'avvenire dell'Islam d'Europa
ècruciale, e lasua importanzanon
ècertosfuggitaaquellichevorreb-
bero edificare sul vecchio conti-
nenteunacittadella interioreirrigi-
dita nei suoi articoli di fede in pie-
na"terradimiscredenza"», sottoli-
nea il professor Kepel, autore di
opere tradotte in tutte le lingue,
tra le quali ricordiamo «Jihad.
Ascesa e declino. Storia del fonda-
mentalismo islamico». «Di fronte
a costoro - rimarca Kepel - non c'è
altra scelta che aprire le porte alla
piena partecipazione democratica
della gioventù di origine musul-
mana alla vita civica, attraverso
quegli strumentieducativi ecultu-
rali, che favoriscano mobilità so-
ciale e emersione di nuove élite
provenienti da quegli ambiti: così
questi potranno incarnare il nuo-
vo volto di un mondo musulma-
no riconciliato con la modernità».

■ / Kabul

NUOVE DENUNCE delle

autorità afghane sulle stragi

di civili vittime del «fuoco

amico» americano e nuove

smentite dalla forza interna-

zionale a guida Usa. Il capo

del consiglio di un distretto della
provinciadiFarah hadettocheun
raid aereo ha causato venerdì 108
morti, mentre il governo di Kabul
ha annunciato un’inchiesta su Fa-
rah e su un’altra possibile strage
nellaprovinciaorientale di Kunar.
«Donnee bambini sono stati ucci-
si e 13 case sono state distrutte»,
ha detto alla Reuters Haji Khadai-
ram, il capo del Consiglio del di-
stretto di Bala Boluk. «In totale -
ha precisato - sono stati uccisi 108
civili». «Chiediamo al governo -
ha incalzatoFaizullah, un residen-
te della zona - di inviare una dele-

gazioneper constatare chevi sono
state vittime civili».
Il governatore e il capo della poli-
zia della provincia di Farah, confi-
nante con l’Iran, hanno rifiutato
di confermare o smentire le noti-
zie.Le forzedellaNato(Isaf) edella
coalizioneaguidaUsahannoaffer-
matodal canto lorodiessere inter-
venutedopochepoliziotti e solda-
ti afghani erano finiti sotto attac-
co.«Oltre30insorti sonostatiucci-
si insparatorie e concolpi dipreci-
sione»e«i rischididannicollatera-
li» sono stati «attentamente valu-
tati», afferma un comunicato Usa.
Nell’imboscata sono rimasti uccisi
11 agenti, secondo quanto indica-
to dal capo della polizia della pro-
vinciadiFarah. Ilministerodell’In-
terno afghano sta indagando an-
che su bombardamenti effettuati
venerdì dall’Isaf nella provincia
orientale di Kunar, che, secondo
gli abitanti, hanno causato una
trentinadivittimefra lapopolazio-

ne durante un funerale. L’Isaf ha
dichiarato che non vi sono state
vittime civili.
Ancora sangue a Baghdad. Oltre
150 morti e centinaia di feriti: è
questoil tragicobilanciodiunaraf-
ficadiattentatichehainsanguina-
to ieri il nord dell’Iraq. A Emerli,
nel più sanguinoso attacco degli
ultimi tre mesi, sono morte oltre
100 persone e decine di abitazioni
sono andate distrutte. Un camion
checelavaesplosivosottomattoni
dacostruzioneè saltato in arianel-
l’affollato mercato del villaggio
che si trova 90 km da Tikrit. Tren-
ta persone sono morte nella defla-
grazione, ma la maggior parte del-
le vittime, tra cui molte donne e
bambini, ha perso la vita stritolata
sotto lemacerie deipalazzidistrut-
ti dall’esplosione. Altri 50 iracheni
sono morti in diversi attacchi nel
Paese. Un’autobomba con a bor-
do un kamikaze è esplosa contro
un checkpoint nellaparte orienta-
le di Baghdad e ha ucciso 6 perso-
ne, tra cui 5 militari iracheni.

ISLAMABAD Le forze di sicurezza pachistane hanno fatto
saltare in aria con la dinamite parte del muro di cinta della
Moschea Rossa di Islamabad, dove da giorni sono asserra-
gliatigli studenti islamici.«Le forzedi sicurezzahannofatto
saltare il muro per consentire a chi vuole di uscire», ha det-
to un responsabile della sicurezza.
Ieri il Presidente pachistano Pervez Musharraf ha lanciato
unultimatumagli studentipresentinellamoschea, invitan-
doli ad «arrendersi e a deporre le armi, altrimenti rischiano
di essere uccisi». Abdul Rashd Ghazi, considerato il leader
dellaMoscheaRossa,hadichiaratoallaFrancepressediave-
re cibo e munizioni sufficienti per resistere anche un mese.
Secondo un fotografo della France presse, nella serata di ieri
ci sonostatinuovie intensi scontria fuoco,durati45minu-
ti. I proiettili hanno colpito anche molti edifici della zona.
Uncivile è rimasto feritoed è stato trasportatoall’ospedale.
Secondolasuafamiglia, l’uomoèstatoraggiuntodaunpro-
iettile mentre stava cenando.
Da martedì scorso sono 19 le persone rimaste uccise negli
scontri tramilitari estudenti, secondoilbilancio fornitodal
governo,mentre secondo Ghazi sarebbero tra 70e80 levit-
time.
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L’ANNIVERSARIO

7 luglio 2005, Brown alla stazione
da dove partirono i kamikaze

ULTIM’ORA, PAKISTAN
Militari fanno saltare in aria
muro della Moschea Rossa

Due anni dopo Londra si sente meno vulnerabile
Contro il terrorismo jihadista il Regno Unito ma anche larga parte dell’Europa ha puntato su intelligence

e inclusione sociale dei musulmani. Kepel: pari opportunità possono conciliare Islam e modernità

Il primo ministro Gordon Brown depone una corona a Kings Cross stazione di Londra Foto di Fiona Hanson/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

ROMA Il secondoanniversariodegliattacchisuicidia
Londra, il 7/7 del 2005, nei quali morirono 52 perso-
ne e oltre 700 rimasero ferite, è stato ieri segnato da
una cerimonia davanti alla stazione di King Cross da
dove partirono gli autori degli attentati per la loro
missione di morte. Il premier britannico Gordon
Brown e molte personalità, tra cui il sindaco di Lon-
dra Ken Livingstone e di Parigi Bertrand Delanoe (a
Londra per il via al Tour de France), hanno deposto
coronedi fiorialla stazionedellametropolitanalondi-
nesediKingCross.La presenzadiBrownèstata tenu-
ta segreta fino all'ultimo per ragioni di sicurezza. La
cerimoniaè iniziatapocoprima le09:00 locali, quan-
do esplose la prima bomba due anni fa. L'anniversa-
rio non è stato ricordato né con grandi eventi né con
il minuto di silenzio nazionale come di consueto av-
viene per queste commemorazioni, per volere dei fa-
miliaridellevittime.«Èsuccessodueanni famaènel-
latestadellagenteèancoravivo.Èqualcosachericor-
deremo tutta la vita», ha detto un uomo che è scam-
pato allo scoppio di Russell Square, secondo punto
nevralgico degli attentati. L'anniversario è stato an-
che segnato da alcune polemiche per gli indennizzi
non ancora pagati a un numero consistente di feriti.

PIANETA
Secondo un sondaggio

l’81% dei musulmani
londinesi considera
gli attentati sbagliati

A contrastare la
penetrazione qaedista
ci sono anche
le comunità islamiche locali
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